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Una politica 
parrocchiale 

NUOVI IMPRESSIONANTI PARTICOLARI SUI RETROSCENA DELL'"AFFARE MONTESI» SONO EMERSI AL PROCESSO MUTO 

L'Italia non ba una p o l l i m i 
estera, se pol i t ica estera s igni­
fica difesa degl i iuterèssi na­
zionali , e same de l le possibil i­
tà, scelta degl i obiett ivi . 1 cle­
ricali non lian s a p u t o mai 
guardare fuori di casa senza 
gl i occhia l i c h e servono a in­
grandire questa o quel la q.ii 
s t ione e lettorale e a non per 
dere i particolari di questa o 
quel la spart iz ione del le pre­
bende al l ' interno. N o n si può 
parlate , in ques to c a m p o , nep­
pure di pol i t ica di classe , visto 
d i e a lcuui i l lustri uomini d'uT-
lari preter iscono restare esc lu­
di da correnti di t ra l l i co ini 
portanti , p iuttosto c l ic amenti 
i e i inanilest i itutiso\ielu*i dei 
Comitat i c ivic i 

Q u e l l o che succede a t o n ­
no è esemplare . Il professor 
Val letta è cons iderato un in­
fal l ibi le esperto di problemi 
irenici e c o m m e r c i a l i ; intorno 
j:li hanno fabbricato un'aureo­
la che lo esenta d a ogni ter-
icua preoccupaz ione , da quel­
la di pagare le tasse secondo 
la legge a quel la di rispettare 
la Cost i tuz ione nel le sue a-
/ i e n d e . l iceo che sul giornale 
del la Democraz ia crist iana un 
sottosegretario , noto s o l i a m o 
per la sua ottusi tà , s e m e che 
il c o m m e r c i o con l 'URSS è im­
poss ib i le : perchè il grano so­
viet ico costa troppo caro, pe i -
chè i soviet ic i non potrebbero 
pagare al tro che in rubli di 
t a r l a , a s so lu tamente inuti l iz­
zabil i su quals ias i mercato , e 
infine perchè co i cusc inet t i a 
sfere i russi xog l iouo fai ci i 
carri armati . Val letta sa che 
Q u a r e l l o è uu s o m a r o ; che 
l'L'nione s o \ i e t i c a esporta gra­
n o e petrol io; che recentemen­
te è s tato fatto un prestito in 
dollari al la F in landia e sono 
stati e f fet tuat i pagameut i in 
o i o a Londra: e sa, soprat tut ­
to. che , se l'Italia cont inua a 
l i l iu tare i suoi cusc inett i a *if>-
re, l 'URSS cont inuerà a im­
portarne dal la S \ e z i a , la più 
grande produttr ice europea in 
ques to c a m p o . Ma tutto que­
s to non togl ie c h e la polit ica 
o l e r à tea l izznta dal governo 
i- sostenuta da Valletta sia 
quel la preconizzata du Q u a ­
rel lo: il governo rifilila eroi­
camente la l ibertà di esporta­
z ione per i cuscinett i a - fere: 
le guard ie di f inanza, che non 
riescono a ««covare i contrab­
bandieri di coca ina , arrestano 

dinazioni , e M s f , , , u dichiarati 
soddisfatt iss imi per le ,n co-
glieuze, e non hanno detto 
nemmeno di e-ser stati costret­
ti a < tirare > sul conto del­
l'albergo, ecco l 'ultimo grido 
di speranza e di g io ia: gli in 
glesi non potranno vendere 
perchè c'è il < Battio act ». 
fcccoli felici questi gazzett ieri: 
c'è l 'America che ci pensa nd 
impedii e che si lavori in In­
ghilterra, t o m e in Ital ia; lire-
renio lei c inghia, europei di 
tutti i paesi, ma r ispet lc iemu 
gli ordini del Covoni. Perchè, 
Uopo tante r i s e n e e tante 
meuzogiie . è pur d o v u t o \ c n i r 
fuori que l lo che non ci s iamo 
stancati di denunciare: i traf­
fici tra l 'Occidente e l'Orien­
te trovano l'unico serio osta­
colo nella polit ica oppressivo 
e sfruttatrice dei gruppi im­
perialistici degli Stati Uniti. 

Il m o n d o però non è tutto 
come lo vorrebbero i Comita­
ti c iv ic i e le cose si fan sem­
pre più diffici l i per i fautori 
di questa pol i t ica estera par­
rocchiale. Ecco l'Inghilterra 
rifiutarsi di stare al g ioco (il 
vecchio Churchi l l non accetta 
i consigl i di Quarel lo) . Gli in 
glesi, i qual i hunno g iù rico 
nosciuto lu Repubbl ica popo­
lare c inese e hanno intensif i ­
cato, in questi mesi , i loro 
traffici con l 'Oriente europeo, 
ch iedono la revis ione del le li­
ste nere americane , protesta­
no, d i scutono , cercano di di­
fendere i loro interessi . E i 
nostri ministri , cosa fanno? 
La Malfa pareva innamorato 
di quel lo l iste e le tenne sem­
pre ge losamente nascoste an­
che al Par lamento i ta l iano; i 
suoi successori vog l iono restar 
fedeli a l l 'e iedi tà di La MaUa. 
di D e Gasperi , di S f o i z a . D e 
Gasperi e Sforza pensarono 
che la pol i t ica e let torale do­
vesse a \ e r la precedenza sul­
la pol i t ica estera: si i l ludeva­
no tos i di operare per il mag­
gior bene del part i to c lerica­
le. Ma gli eredi non hanno 
più n e m m e n o quel pretesto, 
poiché a n c h e sul mercato in­
terno il fettr g-iugno ha re­
gistrato il fa l l imento ili quel­
lo pol i t ica . 

Noi c h i e d i a m o oggi limito 
modestaIIIIMIte. mol lo concre­
tamente . che l'Italia non Mi­
glia arrivare ult i i im: c h e i re­
sponsabil i della nostra econo­
mia e «Iella nostra pol i t ica e-

Lo figura del pregiudicalo Montagna 
amico e socio dei gerarchi clericali 
in titt rapporto dei Carabinieri 

Ripetuti tentativi del P. M. per impedire la lettura in aula di importanti documenti rivelatori - La 
Caglio afferma che il Montagna procurò un appartamento al capo della polizia e regalò cinque milioni 
a Spataro e sei milioni a Piccioni in cambio di favori ricevuti - La deposizione di Adriana Bisaccia 
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Questo è l'edificio in v ia del Corso 79, a Roma, che — se ­
condo la deposizione della Caglio — è stato venduto grazie 
all'intervento di alte personalità. Secondo ciò che ha dichia­
rato la Caglio, per la conclusione dì questo affare Montagna 
avrebbe guadagnato cento milioni e ne avrebbe dato sci a 

Spataro e cinque a Piccioni 

stiano proiidinwito, io! 
si pervenne alla si cond.t 

lo 
ijit.ile 
archiviazione del taso Muntesi. 
fu giustificato dalla Pralina 
dt Roma con la pi omessa the 
ti loltiminoso inc.irt.ii>iinto sa­
rebbe st.tto letto in aula, />tr 
illuminale es.iurienteimnte la 
opinione pubblica su tutta la 
itccniia. Il punto giorno, in­
vece, assistemmo al tentatilo 
di non dare ai difensori del 
Muto neanche il Uni pò di stu­
diare il fascicolo, leu, poi, il 
Pubblico Ministero, >i è oppo­
sto ogni volta che leniva 
chiesta la le Ittita di importanti 
deposizioni e documenti, che 
fanno patte di quell'incarta­
mento. 

Già non erano 'fuggiti gli 

atteggiamenti ostili, manifestati 
anche in aula, terso la teste 
Anna Marta Caglio. 

Ma è di ieri l'episodio più 
i Limarono. Dopo che si eia sa­
puto dell'esistenza di tre fogli 
di appunti, ricchi di nomi e 
fatti, rilasciati dalla Caglio al 
colonnello dei catabinieii Pom­
pei, il Ttìbuiiale si è riservato 
di decidere se fare o no coito­
si ere pubblicamente il conte­
nuto di quegli appunti, che 
pure sono allegati agli atti. 
Il non basta. Al / . tuuo/o « 
acchito un lungo » apporto dei 
caiabin'teri sulla figura di Ugo 
Montagna. Ma d Tribunale, 
dopo l'opposizione del P. M-, 
ieri non ne ha lolitto date Iet­
tata. Per fate subito conosce-

Li Causi attacca duramente Sceiba 
e il suo regime di omertà e corruiioni1 

Pisciotta fece anche il nome dell'ex deputata dx. Margherita Bontade — L'episodio della simulata 

aggressione del dirigente clericale Lespa — Vigoroso attacco alla C. E. D. del socialista Lombardi 

I 

,'li esportatori c landest in i d i , s , r r ; i n n n r Cstjno * incoiati ol 
prodotti m e c c a n i c i : e le ol 
f icine torinesi dirette dal Val­
letta r iducono i loro orari di 
iavoro , met tendo sul lastrico 
operai , tecnici e impiegat i . 

I nostri ministri degli este­
ri e del c o m m e r c i o estero s em­
brano so lo occupat i , in questa 
materia , a documentars i su l l e 
diff icoltà e sul la impossibi l i tà 
di incrementare gli s cambi t*on 
l 'Oriente europeo e a stabi­
lire che non si può riconosce­
re, «enza commet tere un pec­
cato mortale , l 'esistenza negli 
a l iant i e sul g l o b o di un pae-e 
i he -i ch iama Cina e che ha 
c inquecento mil ioni di abi ­
tanti. Per c o n t o MIO. ,I chi 
i hiede di andare in Unione 
soviet ica, il minis tro degl i In­
terni nega il passaporto •> 
sconsigl ia l ' impresa coin • inu­
tile e r ischiosa. E i giornal i 
f.i-cisti fanno coro : hanno c o ­
perto che bisogna chiudere i 
«antieri i ta l iani , l icenziare le 
maestranze , m a c h e fleti* i - -
-cre rif iutata ogni c o m m o - , i 
per conto dei soviet ic i , perchè 
quel l i v e n g o n o nei nostri porti 
a far raccolta di carto l ine iì-j 
bistrate, e s sendo ormai già; 
alla t i z i l i a di uno s l , a rcn 1 n ' 
forze. 

(usamente ai consigl i della a-
inabile ambasc ia tr ice amer ica ­
na e al tes tamento spir i tuale 
del g io ì une Topin i . Chied ia ­
mo che pendino nuli interessi 
d'Italia co loro i qual i ch iedo­
no di rappresentarla nel con­
certo de l le nazioni . 

GIAN'CARLO PAJETTA 

La Direz ione del Parti­
to Comuni s ta I ta l iano è 
convocata ne l la s e d e del 
C. C. m R o m a il mat t ine 
di g i o v e d ì 11 m a r z o 1954. 

L 'u l t ima g i o r n a t a d e l l a d i ­
s c u s s i o n e g e n e r a l e s u l l a fidu­
c ia a l g o v e r n o s i a p r e a l l e 
10, so t to l a p r e s i d e n z a d i 
Gronchi , c o n i l d i scorso d e l 
c o m p a g n o G i r o l a m o LI C A U ­
SI . E g l i p o n e d i f ronte a l ­
l ' A s s e m b l e a il p r o b l e m a m o ­
rale e p o l i t i c o a p e r t o d a g l i 
s canda l i e da i de l i t t i c h e 
h a n n o sba lord i to e p r e o c c u ­
pato l ' op in ione p u b b l i c a , e 
fornisce n u o v e s c o n c e r t a n t i 
r ive laz ion i su i rapport i o s c u ­
ri c h e i n t e r c o r r o n o t ra q u e ­
st i cr imin i e d e l e m e n t i d e l l a 
D e m o c r a z i a cr i s t iana . 

S u b i t o L i Caus i e n t r a n e l ­
l ' a r g o m e n t o c i t a n d o u n o 
scr i t to d e l l a r iv i s ta Mondo 
Economico, a t e s t i m o n i a n z a 
de l l ' eco c h e cer t i r e c e n t i f a t ­
ti h a n n o s u s c i t a t o in larga 
parte d e l l a s t a m p a . Mondo 
Economico, r i v i s t a d i re t ta d a 
u o m i n i c o m e Paratore , P a r r i 
e T r e m e l l o n i . h a scr i t to s o t t o 
il t i t o lo « C o n g i u n t u r a M o n ­
tes i », u n c o r s i v o i n c u i s i 
d i c e : « N ó i n o n ci s c o m o d e ­
r e m o p e r c h é P i s c io t ta res ta 
secco , p e r la d e b a u c h é de la 
jeunesse doròe e p e r l e r a ­
g a z z e - squ i l lo , e s p r e s s i o n e 

m o d e r n i z z a t a d i u n a c o n s u e ­
t u d i n e i n v e t e r a t a ; m a è il 
re troscena , è i l t e r r e n o i n f e t ­
to, i l c l i m a e q u i v o c o c h e d a n ­
n o p e n s i e r o . D a l l a S i c i l i a n o ­
t iz ie concord i a v v e r t o n o c h e 
il d o m i n i o d e l l a mafia n o n è 
mai s t a t o cos ì a m p i o e i n ­
contras ta to . N e l l e o r g a n i z z a ­
z ion i i n t e r n a z i o n a l i c h e s i 
o c c u p a n o de l c o n t r o l l o deg l i 
s t u p e f a c e n t i l 'I tal ia è a l l ' i n ­
d ice , p e r c h é b a t t e i l p r i m a t o 
d e l l ' a m p i e z z a e d e l l a l iber tà 
di c o n t r a b b a n d o . D i e t r o la 
c o n g i u n t u r a M o n t e s i v i ò u n o 
s f o n d o o s c u r o d i affari i l l e ­
cit i , d i indeb i t i a r r i c c h i m e n t i 
c h e p r e s u p p o n g o n o u n a 
p r e o c c u p a n t e r e t e d i c o m p l i ­
c i tà . L a v i v a c i s s i m a e s p a n ­
s i o n e ed i l i z ia d i R o m a s o l ­
l eva u n d e n s o p o l v e r o n e d i 
s p e c u l a z i o n e , u n ' o m b r a p e ­
s a n t e g r a v a s u l l a n o s t r a v i t a 
pubb l i ca , l 'aria s i f a g r a v e , 
g r e v e . I l v i v a c i s s i m o r i c h i a ­
m o c h e a n c h e d a q u e s t e c o ­
l o n n e s e n t i a m o di d o v e r 
e s p r i m e r e — c o n c l u d e M o n ­
d o Economico — n a s c e d a l l a 
c h i a r a e v i d e n z a c h e è d e s t i ­
n a t o a p e r d e r s i u n r e g i m e il 
q u a l e a v e s s e p e r s o la c a p a ­

c i tà d i d i f e n d e r e la s u a l e g ­
g e m o r a l e ». 

Q u a l e è — si c h i e d e Li 
Caus i — il s o t t o s u o l o da cui 
e r o m p e s i m i l e p u t r e d i n e ? 
L'oratore r i s p o n d e a q u e s t a 
d o m a n d a r i c o r d a n d o c o m e la 
s t e s sa M a g i s t r a t u r a a b b i a r i ­
c h i a m a t o il P a r l a m e n t o a l l e 
s u e r e s p o n s a b i l i t à c o n f e s s a n ­
d o di e s s e r e i n a d e g u a t a al 
c o m p i t o d i a c c e r t a r e il r e t r o ­
s c e n a d e l l e c o l l u s i o n i tra 
b a n d i t i s m o e alt i r a p p r e s e n ­
tanti d e l l o S t a t o . N e l l a s e n ­
tenza d i Vi t erbo , il g i u d i c e 
e s p r i m e il s u o r a m m a r i c o por 
l ' inerzia de l p u b b l i c o m i n i ­
s t ero ne i confront i de i corre i 
e de i m a n d a n t i d e l l ' e c c i d i o 
di P o r t e l l a , e s c r i v e : « D u ­
rante la d i s c u s s i o n e o r a l e 
de l la causa , l e ind icaz ion i 
c o n t r o A l b a t a , L e o n e M a r -
c h e s a n o . C u s u m a n o G e l o s o , 
fatte d a G a s p a r e P i sc io t ta , 
T e r r a n o v a e M a n n i n o , si r i ­
s o l v o n o in a l t r e t t a n t e c h i a ­
m a t e di correo ». M a il g i u d i ­
c e di V i t e r b o — d i c e L i C a u ­
si — è s ta to ancora p i ù e s p l i ­
c i to , e ha p r a t i c a m e n t e r o ­
v e s c i a t o su que l l i c h e r e s p i n ­
s e r o l ' inchiesta p a r l a m e n t a r e 

LA DESTRA DEMOCRISTIANA IN PIENA OFFENSIVA 

La ratifica della CEO subordinata 
al l f entrata dei monarchici nel governo 

Offf0Ì alla Cmncnt la replica di Svelba e il roto sulla fiducia 

1 M e n t r e a l la C a m e r a si re-

randisti parrocchia l i forse l'I­
talia ccrchcirbhc* di fare qua l -
f he cosa d ì s imi l e ; e* non par­
rebbe s trano e imposs ibi le 
que l lo c h e h a n n o fatto in o*:e-
sti mesi francc- i , be lg i , finlan­
desi . argent ini , svedes i , nor­
vegesi , indiani , i s lande- i . Ma 
r è di m e z z o l.i propaganda : 
e una soioechczz.i da «-cri vero 
«ni Quotidiano •> su Candido 
e considerata p m importanti* 
di tutti gli alTari c h e possono 
conclndersi a Mosca. 

F. al lora c e c o la sfi lata di 
sc iocchezze sui giornal i ita­
liani ant i comunis t i : gli ingl«*-
91 sono p a n i t i , m a pieni i i 
scetticismo; s o n o a Mosca a 
trattare, ma amareggiati prr-
ehè l'albergo costa troppo Ci­
ro; h a n n o r icevuto offerte per 
quat trocento mil ioni di ster­
line, ma la cifra e dovuta <* tiri 
equivoco del ministro Kabà-
non, che non conosce il cam* 
bio rublo-sterlina. E i n f i n e 
d o p o c h e gli uomin i d'affari 
ingles i S M O tornati c o n l e or-

j distrano le u l t ime battute 
Mentre ila noi crc -n- q n i - i o i d e i d iba t t i to su l la f iducia al 

baccano . l 'Inghilterra mandai g o v e r n o , l 'a t tenz ione d e g l i 
gruppi s empre più mitril i d-*:jambienti pol i t ic i si p o l a n z -
siioi uomini d a f f a r i a Mo»ra za p e r Io p iù s u l l a g r a v e 
a vedere, a d offrire, a tra i la- notizia d e l p r o g e t t a t o « c o n -

re. S e la pol i t ica e gli ^ ^ f i S ^ S E ? ^ K 
non fossero la*ciati f_ai prona- r a t a

f c
 d l W ^ t t o m e s i p e r 

adat tare la l e g i s l a z i o n e i t a ­
l iana a l l a C E D ». 

C:o significa in paro le p o ­
vere c h e Sce iba a v r e b b e i n ­
tenzione. u n a vol ta approvata 
dal P a r l a m e n t o la ratifica 
del la CED, di ass icurars i un 
a n n o e mezzo di t e m p o per 
v io l entare la leg is laz ione i ta­
l iana assogget tandola , n e d e 
parti in contrasto , con quel l i 
che s o n o i de t tami de l la C o -
muni ta europea di di fesa . La 
gravità de l la notizia non p o ­
teva n o n susc i tare reazioni 
n e g a t i v e t a n t o p i ù c h e n e s s u ­
na s m e n t i t a è i n t e r v e n u t a a 
tranqui l l i zzare g l i a m b i e n t i 
pol i t ic i c h e . o l t r e tu t to , n o n 
p o t e v a n o fare a m e n o d i n o ­
tare c h e la d i r a m a z i o n e d i 
una n o t i z i a cos ì g r a v e era 
stata fa t ta propr io d a u n a 
agenz ia c l er i ca l e , i spirata da 
co lu i c h e v i e n e a t t u a l m e n ­
te def ini to il terrò uomo di 
Piazza de l Gesù . Susc i tare u n 
n u o v o v e s p a i o in torno al 
problema del la C E D ne l m o ­
m e n t o in cui D e Gasper i fa 
di tu t to p e r indurre il s u o 
partito e l 'opinione pubbl ica 
ad acce t tare u n a r a p i d a r a ­

tifica del trat tato , r ive la la 
intenz ione di u n a parte de l la 
DC di so t to l ineare la gravi tà 
del t rat ta to s t e s so e di ut i l i z ­
zarla c o m e un'arma di ricat 

sc iare decantare 1' i rr ig id i ­
m e n t o di taluni set tor i tallo 
in terno e a l di fuori della 
DC - N.d.R.) non e c c e s s i v a ­
m e n t e entus ias t i de l la s o l u ­

to per indurre i part i t ini a d i z i o n e de l la crisi . Il d e m o -
acce t tare l 'apertura a des tra . i cr i s t iano C a r m i n e D e M a t t i n o 

e s ta to a n c o i a più esp l ic i to -
^ Io ausp ico — egl i ha affer­
m a t o — la partec ipaz ione de i 
monarchic i al g o v e r n o p e r -

eli wtp. di Andrwra 
Si conoscono qual i s i a n o le 

aspirazioni di Andreot t i , i sp i ­
ratore del l 'agenzia c n e ha c o s ì ' c h e in tal m o d o sarà m o l t o 
c l a m o r o s a m e n t e contr ibu i to a 
rinfocolare la po lemica c o n ­
tro la C E D : a s s u m e r e il c o ­
m a n d o d e l l e des tre c ler ical i 
per rea l izzare l 'al leanza del la 
democraz ia cr i s t iana c o n i 
monarchic i e. poss ib i lmente , 
coi fascist i . Ebbene , l ' impl i ­
c i to s copo prefissosi da A n ­
dreott i di dif ferire la l a t i n c a 
del la C E D corr i sponde in p i e ­
n o c o n la pos i z ione da t e m p o 
assunta n o n s o l o dal P N M m a 
anche da l l 'Az ione cat to l ica . A 
parte i c o m m e n t i in tal s e n s o 
apparsi su l Quotidiano e su l 
Popolo di Roma, è di ieri una 
nota uff iciosa de l l 'agenz ia d i 
Togni — al tro e s p o n e n t e d e l ­
la destra d.c. — ne l la q u a l e 
ci si c h i e d e s e il c e n t r o abbia 
* fatto tu t to q u a n t o poss ib i le 
per faci l i tare c o m p r e n s i o n e e 
sol idarietà dal la destra , del 
cui a iu to n o n si può fare a 
m e n o s e si vuo l dare a l l e n o ­
stre decis ioni europe i s t i che 
un cr i sma m a g g i o r i t a r i o » . La 
agenzia ins i s te quindi su l lo 
a t tes i smo * per non lasciarsi 

più a g e v o l e e sp l i care il l a v o ­
ro p a r l a m e n t a r e e sarà p i ù 
faci le la ratifica de l la C E D ». 

Da tut to c i ò der iva una s e ­
rie di ques i t i : S a r a g a t c o n t i ­
nuerà e g u a l m e n t e a tenere 
bordone, dal s u o s c r a n n o di 
v i ce pres idente de l Consig l io . 
ai c ler ical i c h e . pr ima o poi, 
con o senza l 'aiuto de i m o ­
narchici . v o g l i o n o s tracc iare 
le leggi i ta l iane p e r a d e g u a r l e 
a l le e s igenze ant inaz iona l i 
de l la CED? - In qual m o d o D e 
Gasperi e S c e i b a i n t e n d o n o 
imporre questa n u o v a " legge 
de lega " q u a n d o ancora è in 
ba l lo l'altra c o n t r o gl i s tatal i? 
Imbarcando • i monarch ic i , i 
cui fini programmat ic i s o n o 
contro la Cost i tuz ione? - In 
qual m o d o i monarchic i e la 
az ione cattol ica , c h e ora m e t ­
tono in r i l i evo i lati negat iv i 
del la CED, m o t i v e r e b b e r o il 
loro v o t o favorevo le in u n d o ­
mani , p iù o m e n o lontano, al 
trattato? 

M a forse t u t t o s i ch iar i sce 
n e l l a p r o s p e t t i v a d i u n « f r o n -

bruciare dalla fretta e per la-ite unico anti-comunista» e, 

n e l l a foga di v e d e r l o r e a l i z ­
za to , i sol i t i b e n e i n f o r m a t i 
si d i m o s t r a v a n o , in serata , 
p o c o propens i a m e t t e r e la 
m a n o sul fuoco p e r la r i u s c i ­
ta di S c e i b a e d a v a n o a d d i ­
rittura u n a lista d e l p r o s s i m o , 
Min i s t ero con. . . A n d r e o t t i a l - ' 
la pres idenza de l C o n s i g l i o . 
Pe l l a ai d icaster i e conomic i , -
F a n f a m al L a v o r o e p r e v i - i 
d e n z a soc ia le . P i c c i o n i a g l i , 
Esteri e n i e n t e d i 
M e s s e a l la Di fe sa , il q u a l e 
u l t i m o , i n s i e m e c o n P e l l a e 
Andreo t t i . d o v r e b b e a s s u m e r ­
si la f u n z i o n e di « n e u t r a l i z -
za tore .. dei fascist i e de i m o ­
narchic i . 

la r e sponsab i l i t à p e r il m a n ­
cato a c c e r t a m e n t o di t u t t e le 
c o l p o inerent i a l l 'a t t iv i tà de i 
f u o r i - l e g g e . A p a g i n a 58 d e l ­
la s e n t e n z a s i l e g g e infatt i : 
« La m a n c a t a a d e s i o n e da 
parte del g o v e r n o c e n t r a l e ad 
un proge t to di l e g g e di i n i ­
z ia t iva p a r l a m e n t a r e c o n cui 
si c h i e d e v a u n a inchies ta 
su l l 'a t t iv i tà d e l l a pol iz ia a 
propos i to d e l l a b a n d a G i u l i a ­
no, c o m e la m a n c a t a a d e s i o ­
ne da parte del g o v e r n o r e ­
g i o n a l e s i c i l i ano ad altra 
a n a l o g a proposta , f u r o n o 
s p i e g a t e e in terpre ta te in 
f u n z i o n e de l la presenza . o | 
m e g l i o d e l l a p a r t e c i p a z i o n e j 
d i e s t rane i a l la banda, i q u a - j 
li de t t ero e* a s s i curarono a l ia i 
b a n d a G i u l i a n o larga p r o t e ­
z ione . Esse , inoltre , furono 
s p i e g a t e ed in terpre ta te c o ­
m e m a n i f e s t a z i o n i d i v o l o n t à 
contrarie oiiflf fn<s C r o ;icver-
ta te qua l i f o s sero l e forze 
c h e p e r u n l u n g o t e m p o s o ­
s t e n n e r o il G i u l i a n o , c o n s e n * 
t endog l i di p o t e r e , ancora per 
tanto t e m p o , s e m i n a r e lutt i e j 
mort i , n o n c h é so t trarre c o ­
s p i c u e s o m m e a n o n pochi 
c i t tad in i ». ' ] 

O n o r e v o l i c o l l e e h i — d i c e , 
Li Caus i r i v o l t o a l la m a g g i o - 1 
ranza — vi s e n t i t e di a s s u - j 
m e r e la t r e m e n d a r e s p o n s a ­
bi l i tà d e l l a s i t u a z i o n e c h e il 
Giudice d i V i t e r b o ci p o n e ' 
d inanz i? Si . la responsabi l i tà j 
o tre tinnì;, . , v c l ' , . tip h e , 
giust iz ia non sarà fatta, fin-. 
c h e si o c c u l t e r a n n o i de l i t t i . ! 
n u o v i de l i t t i c o n t i n u e r a n n o ] 
ad e s s e r e c o m p i u t i n e r o c c u l - ; 
tare i p r e c e d e n t i . Q u e s t o in-J 
fatti è a v v e n u t o d o n o la s e n - ì 
l enza di V i t e r b o . E Li Causi I 

[r icorda c h e d o n o l 'assass inioj 
|di G i u l i a n o , C u s u m a n o G e - | 
loso. e v d e p u t a t o m o n a r c h i - ; 
c o a l l ' A s s e m b l e a s ic i l iana è j 
m o r t o m i s t e r i o s a m e n t e . Pi-1 
«ciotta è s ta to a v v e l e n a t o e i 

ie, alunno una patte, del gta^L 
documento gli avvocati hanno 
doluto itcoiitie all'espediente 
di ti.olgete e<sì direttamente 
una serie di domande alla te­
ste, scoi tendo le pagine di quel 
tapparlo. Così Sotgiu ha do­
mandato alla Caglio Si, quan­
do le lentie ptisentato il 
Montagna nella segretctia del­
l'aliata ministro degli interni 
Spatato, le si disse che il 
•> marchese » eia un fri giudi­
cato, (irei.i fatto parte del-
l'OVRA e aveva reclutato 
donne per i geratchi fascisti. 
la Caglio ha risposto che il 
Montagna le fu presentato 
come * l'uomo più buono, più 
onesto, più leale del mondo 
del quale ci si potila fidare 
tu tutti i modi ». 

Ognuno ha potuto intenderi 
da quelle domande della I)i-
/o . i quale fosse il rappotto dei 
latabinteii sul - matchesc » 
Montagna. Lppure la segrete-
•.'.» dil ministto Spataro iloti 
t'ito ,i ìilasciaigh un arti fi­
lato di buona itmdotta e di 
'•enemetensa. the ioni ni<c la N e l l . a u l a d e U a T S e z U m e 

I.IS .I />.I di aiere a ihe lare [ l e „ a C o r t e d - A s S Ì i . e > j„ c l | j s i 

'"" •'•'" gentiluomo Involge il processo per T « atTa-
\otia*tanic t »:n// pn cedimi Ire M o n t e s i » . h a n n o fat to ieri 

feto Montayia multa ota ila i o io prima appar iz ione i b i -
.iii'iii', o).; JO'C/O degli S/uMm,inoculi da teatro . La g e n t e è 
du Pacioni, del l'a.onc. jansiosa di s egu ire le fas i de l 

,., . ? ,- ... d i b a t t i m e n t o a n c h e a t t r a v e r -
/. vro ,, ,,,,,, ,. u- , i? tutti\^a i . P j , p r t , S J , i o n e tìel v o l t o d e i 

/ giornali lo ,nt.imo, mssnno,pr(ltagonisti e n o n si a c c o n -
U, ha ^munito, "'-* ' tenta più d e l l e sole paro le , de l 
si i trattato mi ( / ' r e s t o s e m p r e d i f f ìc i lmente af­

f e r r a b i l i a causa de l la p e s s i -

rela, qualcuna delle tante per­
sonalità tirate in ballo. Ma a 
che salgono queste querele? 
O). miai è pacifico che Ugo 
Montagna da Grotte era di 
casa al \'iminale. Piedoni, 
Spatato, Pavone, Mastrobuo-
no, Restilo, Bcrutti e compa­
gina non hanno negato nò pos­
sono negare di esscte amici 
o soci del -> marchese ». 

E non a vengano a taccon­
iate che ciano all'oscuro, the 
noti sa pei.ino ibi fosse :l loro 
amico e quali attuti,} svol­
gessi. /.' mai a edibile che 
Montagna abbia insospettito 
una ragazza e non Ministri e 
prefetti? / .' ;/i.«i credibile chi 
solo i carabinieri conoscano il 
passato del matchese e non ti 
ctpo della polizia? In tal 
caso Pavone, che gli ha per­

messo di siotazzate libera­
mente per il Viminale, dovreb­
be dare le sue dimissioni non 
fosse altro che pei provata 
inettitudine. 

Ma ben altra è la verità. Per 
i suoi legami mondani e affa­
ristici, Ugo Montagna pregiu­
dicato, in regime democristia­
no è più che mai un uomo 
forte. 

hi regime diinoctistiano un 
' marchese » Montagna è a tal 
punto forte che, per difender- , 
/o , // giornale dt Sceiba non 
ha esitato a chiedere la galera 
per / giornalisti 'italiani. 

Ora che t carabinieri hanno 
sollevato un velo .sull'attiiità 
dell'amico di Piccioni, di Spa­
taro, di Pavone e compagni, 
verrà chiesto lo scioglimento 
dell'zinna? < 

I/udienza 

fmtna 
quando 
leggete documenti che poteva­
no far lun. il Pubblico Mtni-
ittto h.t iunttn.i un 'inpitf.-r-
babile .ul ii/>/>ni>; 

(..'>»•. toltami) dalle imposte 
the la Cagli» da.a alU do­
mande digli a..ocali. -i e 
potuto i.iptte qu.tii siano gli 
.itl.iri che 
Montagna-
iig.tl.tio al i.tpo dilla po!iz:a,\\'> capienza de l la sala , c h e ) 
su miltimi ttgalaii .. Piccioni. P»re è m o l t o grande , p o t e v a | 
inique a Spataro the w -ir, 

no intenxale pei / .„ «<'"f/''-unente di pubbl i co . In m a g g i o -
dete la .indila dt uno 'labili . - .„, , , , s j t n , t , j , V a (jj , n a t u r e 
in .ia c/i/ ( . ' «DU 7>>-. /->•',.Mgiuii-c. a l c u n e de l l e qua l i 
quella .indila, iititiuaia a . m u n i t e (li segg io l in i p i e g h e v o ­
l e / che sunbra ad mi munto li. I m p o n e n t e , nel pretor io , il 
pubblico, il Montagna avreb- n u m c i o di a\ vocat i , m a g i s t r a ­

to.! ,K usi tea i:-' ,illti> -
Ancl ie la folla è p iù fitta e 

agitata che nei g iorni s co i s i . 
Ieri mat t ina , cent ina ia di .oer- i 
.-One h a n n o tentato di p e n e ­
trare nel l 'aula e a s t e n t o j c a ­
rabinieri e i pol iz iott i s o n o 
r iusci te a tra t tener le a l di la 

a.ubbe trattato i l^ le l le t ransenne . D i c i a m o « t e n -
un appariaimniaAa\o» po iché fin d a l l e ore 7.30 

r | \ c o n s i d e r a r s i g ià satura . Le t r i - i 
' " • b u n e r igurg i tavano l e t t e r a i -

bi ricalato, i, tonilo 
ha di ito la Caglio, 
o cento milioni. 

q- ,.,„,„ ,ti. funz.ion.-iri di pol iz ia , fra i 

l / c v ministro Spataro, at ­
tualmente \ ì c r segretario 

politico della DC 

per t ' i teners il d ir i t to 
s - i s tere al processo M o n -

no. otta 'uuali sono .stati notat i il l ega le 
' d i Anna Maria M o n e t a C a g l i o . 

. . . . t.ivv. Ferrari B r a v o , l 'avv. S a l -
'•'"' sappiamo quali '»«<J5'- minc i . d i f ensore di L i o n e l l o 

ni potranno tssere condotte JEgidi e segre tar io de l l 'Ord ine 
re» appurate se imponile a Idegli avvoca t i , il v i c e q u e s t o r e 
iri7'.i o a bugia qui Ilo che la'- i spettore El is io Ortona . i n c a n -
ra»azza ha u. ciato *.% questi ,"ato di s o v r a i n t e n d e r e a l l 'or -
rigali e al fati dl milioni. Re- r J i , , e pubbl i co . 
sia d iati,, the le »...«...• A l l e ore 9. ne l l 'aula o r m a i P'-S^iv 

•lommatt dalla ragazza non - ^ d p j c i a m o V c i ' e H a g r a n d e t e , . V ••• 
smentiti»»., di issi,, ni stret- f ( , „ a c,j ,. C s C , U j . - ... c l l e p r P ! n o D l l 0 , „ • „ „ , , J o p u l f i n ( J v p 

n rapporti tot Montagna.- n i m p e t u o s a m e n t e contro i cor - etur.. il Tr ibuna le . A c c a n t o al 
'imo arti 'otiita. a >o-'«,dnni «• rumoregg ia scontenta Prec idente è un v o l u m i n o s o 
ieir: unni, </<».•• *< non figu- al di là d e l l e t r a n s e n n e . S i ha pacco di fogli dat t i loscr i t t i e 
•J .-/ padre gnana. figura il notizia di v ivac i inc ident i . S i il; document i : 1 d u e fasc icol i 
tight,. annunc ia c h e i! s erv iz io d'or- de l i e in lagini stilla morte eh 

Solo dopo I., d. posizione di , d i ! , e r - ta to rafforzato J a a l - ' W i l m a .Montesi. Entra A n n a 
Anna Mar,., e doFo i rette- Xl)JS}Yf.U:Hl™™>^ l\n S 1" Maria Moneta C a g l i o , La g;o 
rati inaiti dilla >tampa 
ptt fitto Palone ha sentii 
doi ere 

rci't .-1"' " i " " 1 1 - o '"'»i« | •.«•* u» s i - ' . u a n a . \ ioneia c a g n o , l^a g ;o -
s u o r e in pel l icc ia sia s tato u - v a n e donna indossa ] 0 «s'esco 

'• " d i t o c h i e d e r e : .< Q u a n t o debbo abi to di sabato scorso: un t a i l -
to tu ì.-.,,,- t-.ii. .-i; ^inn-,nt.-v „ . i i « •c-i 

(Continua in 6 \>*z. rnl.) 

luridi ha a'rogqiafo 
in un albergo di Ancona ! 
Negli ambienti della questa- : 

m e n o c h e j r a ,-j Roma rireolata ieri po-J 
meriggio la notizia secondo laj 
quale i l bandito Reniti» I .ar id i ' 
evaM» insieme col Dejana dalj 
carcere di «Regina t oeli ». sii 
«arebbe presentato nell'alber- ! 

}*o «Vi l l e t ta» di Ancona, e. ! 
•dopo a i e r declinato le «.uè 
[esatte generalità. \i avrebbe i 

Que l c h e è c e r t o è c h e s ta - 'a l l ogg ia to per due R»»---.IÌ. } 
sera a l la C a m e r a s i v o t a laj Solo ora la polizia ha sro-ì 
f iducia al g o v e r n o S c e i b a s u l - i p e r t o la rosa r sì è gettata al- i 
l 'ordine d e l g i o r n o c o n c o r d a - : la rìrerca del pericoloso esasn | 
to M o r o - R o s s i - C o l i t t o - P a c - i 

tli odj alia camera 

(/; / jre una dichiara- j 
zinne ni Ita quale peto si e-
limitato a dire in manti la 
generica che tutto quanti, ri­
ferito dalla liste non rispondi j 
i i ci ita. Ma si e bui guardati' 

dal rugare la sua intima ami­
cizia co! Montagna, nò ha sen­
tito il bisogno di spiegare 
'l••'••',l• gì nere di rapporti possa 
a.iie il capo della polizia con 
••->; pregiudicato J 

/ ' jrruato poi il signori 
l'nro Piccioni a querelare la 
(.aglio. Perchè fa ragazza ha 
dichiarato che Montagna gli 
procurala donne? Perchè ha 
parlato della ^jrconnicre ,/i 
. :a . US; T:. <:„? /», rchè • • e 
'cntuo ottc<o per e«<. re <.'i.v> 
dttniito a»ino dt! \forrtigvi? 
C'hii,a' Anchi Pntt, Piccioni 
e j prete,ito 'e>,ci laionno e 
•;,,n precisare 

Xon sappiamo se ofgt si fa­
rà ina. con qualche altra que-

cinrdi dopo che il Pres idente -
de l Cons ig l io a v r à p r o n u n c i a ­
to la sua repl ica e K e n n i . T o - ' 
g l iatt i , Cove l l i , Pacc iard i . 
Moro , D e M a r s a n i c h e Bozz i 
a v r a n n o c h i u s o il d i b a t t i t o 
c o n le d ich iaraz ion i d e i r i ­
spet t iv i gruppi . S e g u i r à la; 
v o t a z i o n e di d iec i o r d i n i de l 
g i o r n o (5 P S I , 2 P C I , I D C , 
1 P S D I e 1 P N M ) , s u l l a q u a ­
le è p r e v i s t o si a c c e n d e r à u n a 
bat tag l ia p r o c e d u r a l e c h e , d a ­
ta l 'es is tenza d i p r e c e d e n t i 
ana loghi , n o n po trà n o n c o n ­
c luders i c h e f a v o r e v o l m e n t e 
p e r i p r o p o n e n t i d i e s s i . 

// dito neW occhio 
L e o c c a s i o n i 

.1 proposito dello itrauo ar­
resto del pittore frangima. 
amante di Adriana Bisaccia, 
una dette testimoni al processo 
Moritesi, ti Popolo rt/en$ce la 
cosa conte avvenuta a « un 
occasionale conoscente della 
Bisaccia » Un occasionale co. 
noxcentc, co.\| come Piero Pic­
cioni era un occasicnaie cono­
scente di Vgo Montagna. co*i 
come Ugo Montagna era un 

occasionate conoscente del Capo 
della potuta. 

Occcsioni, occostonl L'occa­
sione, dice ti proverbio, ja 
l'uomo ladro 

I l fesso del giorno 
• E" chiaro che ogni obie-

z:o:.e contro la CED cadrebbe 
il giorno in cui venisse creato 
alfine un Governo Federale 
Europeo » Mties. dal Tempo. 

ASMODEO 
Adriana Concetta Bisaccia 

stata. Interrogata, ieri 

_ leur blu di e l e g a n t e tag l io . E* 
, mol to pall ida e v i s i b i l m e n t e 
' s tanca. 
j S O T G I U tuprrndu In di­
scussione): C h i e d o c h e s i a 
m e s s j ,, \ erba le la frase c h e 
>ui c o m i d i C a m p e l l o l a s i ­
gnorina C a g l i o p r o n u n c i ò n e l -

' l 'udienza di s a b a t o s c o r s o . 
1 P R E S I D E N T E : M i è p e r v e ­
nuta una le t tera c o n la q u a l e 
•I c o n t e F r a n c e s c o d i C a m p e l -

l l o c o m u n i c a a l T r i b u n a l e d i 
taver q u e r e l a t o p e r d i f f a m a ­
z i o n e e c a l u n n i a a g g r a v a t a l a 

: s i gnor ina C a g l i o e il q u o t i d i a ­
n o La Stampa d i T o r i n o , c h e 
ha r iportato l e p a r o l e d e l l a t e ­
s t i m o n e . 

i Quindi il dott. Surdo legge 
la I r f e r a . ne l la Quale il conte 
di Campello afferma che né 
lui, né n l cnn c o m p o n e n t e del-

jla stia famiglia hanno mai co-
nosc iuro nessuna delle p e r s o n e 

tdi cui si è parlato nel dibatti-
. m e n t o . 
! SOTGIL": Più c u n e c i t t a d i ­
n o c h e c o m e avvoca to , m i p e r ­
m e t t o di ins is tere . C'è u n g i o r ­
na le c h e è s ta to quere la to p e r 
a v e r riferito que l l e parole . E ' 
b e n e che e s s e s i a n o « f o t o g r a ­
fate »> nel verbale , affinchè d o ­
mani non si possa m e t t e r e i n 
dubbio che e s s e s o n o s ta te e f ­
fe t t ivamente pronunc ia te . 

P.M.: Ma c o m e si p o s s o n o 
; verbal izzare d e l l e paro le p r o ­
n u n c i a t e d u e g iorn i fa ? R i ­
pet iamo la d o m a n d a al la t e s te ! 

S O T G I U : Ins i s to , p e r c h è la 
teste a g g i u n s e u n c o m m e n t o 
del Montagna sui C a m p e l l o , 
che og?i è o g g e t t o d i u n a q u e -
r»*.a. Uico q u e l l o oer eh e e o 
l'impressione che queste que-
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